
 
 
 
 

Slam e lo Yacht Club Costa Smeralda, una 
collaborazione che dura da oltre trent’anni. 
 
Slam è stata fondata nel 1979 da quattro velisti genovesi spinti dalla 
passione per la vela e con l’obbiettivo di studiare capi di abbigliamento 
tecnico che tenessero asciutti e caldi i velisti,  in navigazione ed in 
ogni condizione meteo.  

L’esordio della vendita dei primi prodotti avviene proprio nella boutique 
del prestigioso Yacht Club Costa Smeralda, già allora club 
organizzatore di riferimento nel panorama delle regate internazionali. 

Slam diventa poi Official Licensee delle regate più importanti del 
calendario velico dello Yacht Club Costa Smeralda tra le quali la 
Sardinia Cup, la Settimana delle Bocche, il Veteran Boat Rally, la Maxi 
Yacht Cup e la Swan Cup .  

Nel 1983 il Club lancia la sfida all’America’s Cup rappresentando l’Italia 
nella storica competizione, Il Consorzio Azzurra farà rinascere il Team 
partecipando, per dieci stagioni, al più competitivo circuito 
professionistico: le TP52 Super Series. La partnership con il Team 
Azzurra ha rappresentato per Slam un passo importante per la 
realizzazione, di nuovi capi tecnici grazie ai test e feedback del Team, 
ma anche per lo sviluppo di nuovi prodotti come le t-shirt tecniche in 
filato recycled.  
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Slam è orgogliosa di consolidare il rapporto con il Club affiancandolo 
nuovamente come partner tecnico nel lancio del progetto Young Azzurra 
69F. 

L’innovativo circuito foiling rappresenta per Slam una sfida ancora più 
stimolante perchè, all’esigenza di tenere ”caldi e asciutti” i giovani atleti 
del Team, si aggiunge l’importante tema della sicurezza a bordo con lo 
studio di accessori specifici per questa disciplina, come elmetti e 
protezioni per il corpo. 

Le prime partecipazioni di Young Azzurra alle tappe del Circuito 69F 
Persico Cup ci hanno già regalato molte emozioni, buon vento! 
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